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Le decisioni della FIFA si conosceranno fra 10 giorni, dopo la visione del filmato di Lussemburgo-Italia 

Antognoni e Causio: sentenza rinviata 
La novità ha rasserenato Bearzot e gli azzurri - Sulla partita con la Danimarca il e t . è stato esplicito: «Questa 
volta m'interessa solo i l r i su l ta to» - A D'Amico il tecnico non ha mai detto che avrebbe giocato a Roma 

ROMA — La giornata è gri­
gia, tale e quale l'umore di 
Bearzot, ma non degli juven­
tini. La « confessione » del­
l'arbitro Agnolin (magari ce 
ne fossero...) ha ridonato il 
sorriso a Zoff e Bettega. Ma 
mentre il Dino nazionale non 
spiccica sillaba sul signore in 
nero, il Roberto si concede 
di buon grado all'appunta­
mento con il cronista. Non 
dice molto, ma 11 poco è si­
gnificativo: «Ribadisco che 
mi fa" piacere l'onestà di A-
gnolih, ma tengo a precisare 
che non ho mai pronunciato 
la frase "Non la faccio più 
arbitrare* ». Il resto riguarda 
il suo ruolo che, giocoforza, 
sarà quello di Antognoni. «A 
30 anni fare una nuova espe­
rienza mi stimola. Anche 
perché fin da ragazzo rio 
sognato dì fare la mezz'ala. 
E' vero invece che ho inizia­
to a giocare al calcio come 
mediano. Ma mi sono sempre 
visto nel panni di mezz'ala, 
anche se ci ho giocato poche 
volte e quasi sempre in na­
zionale». Dal canto saio il 
granata Pecci - ha risposto 
seccamente ad alcune dichia­
razioni dello juventino Furi­
no «Sarebe ora che si de­
cidesse ' a crescere ». Questa 
l'anteprima della conferen­
za-stampa tenuta subito dopo 
dal cit Enzo Baarzot. E* una 
conferenza che parte da lon­
tanò. ma i cui approdi sono 
piuttosto, interessanti date 
le implicazioni venute a galla. 

— L'Under 21 non è andata 
troppo bene contro la Spa­
gna. Un futuro : non molto 
brillante si prospetta quindi 
per il calcio azzurro. . -

«L'Under 21.è in continua 
altalena. E* una squadra che 
ha breve vita, considerati i 
limiti di età. Non è detto pe­
rò che non vi siano giocatori 
interessanti». 

— Una volta però le scelte 

BEARZOT distribuisce consigli a BETTEGA e PR'JZZO nel corso dell'allenamento 

coinvolgevano elementi del 
valore di un Rossi e di un 
Giordano, per non parlare di 
Di Bartolomei, Pecci, Patrizio 
Sala. .-"' •"'- -" • 

« Se capisco bene vorreste 
avanzare la tesi che il calcio 
italiano è scaduto sul piano 
tecnico. E' un'ipotesi non u-
na certezza, perché l'Under 
21 apre, un ciclo, per cui è 
scontato che incontri certe 
difficoltà. Essa però resta il 
serbatoio ' della nazionale 
maggiore». 

Ed è a questo punto che si 
Innesta il discorso sull'in­
contro di domani all'* Olim­
pico » contro la Danimarca. 
Ecco la domanda . •• 
- — Ma chi è l'erede di Cau­
sio? D'Amico ha fatto inten­
dere di essere lui... 

" «D'Amico ha le stesse ca­
ratteristiche^ dello juventino. 
ma non gli ho mai detto che 
avrebbe giocato a Roma, cosi 
come non l'ho fatto con Pec­
ci». •; 

— Quali saranno i panchi­
nari? 

«Prevedendo dove avrò bi­
sogno di ricambi, anche se 
il principio uniforrnatore è 
quello dell'eclettismo». •> 

Si capisce, perciò, che gli 
esclusi - saranno • D'Amico e 
Pecci, anche se il granata è 
in ballottaggio con Ferrano. E 
a questo punto che si inse­
risce l'indiscrezione che la 
FIFA avrebbe inflitto tre 
giornate di squalifica ciascu­
no ad Antognoni e Causio, i 
quali — come si ricorderà — 
vennero espulsi nell'incontro 
in Lussemburgo. Non ci vor­
rà molto poi a scoprire che 
si è trattato di una voce de­
stituita di ogni fondamento. 
Ci penserà. Gigi Peronace a 
ristabilire la verità. Ma in­
tanto bolle la reazione - di 
Bearzot. Dopo vi sarà quella 
dei giocatori che all'unisono 
parleranno di «mano pesan­
te ». Sentiamo Bearzot. 

«Se è vera la notizia, dico 

che mi sembra una punizione 
troppo dura. Ho personal­
mente seguito 1 fatti che ri­
guardano Antognoni. Si - è 
trattato di un fallo di reazio­
ne. Il ragazzo non si è mal 
comportato in questa manie­
ra. Su quanto concerne Cau­
sio non posso pronunciarmi 
non ho visto niente. Ma pos­
sibile che non abbiano senti­
to il bisogno del conforto del 
filmati TV?»-

Il CT è diventato più cupo 
di quanto non lo fosse all'i­
nizio. Infatti se si dovesse 
veramente trattare di • tre 
turni, il colpo sarebbe da 
KO. Oltre tutto pende' su 
Bettega il rischio della mano 
pesante del giudice sportivo 
per i « fattacci » di Torino. 
Ma a questo proposito Bear­
zot ho uno scatto."" - ' 

— Dovessero squalificare 
Bettega non sarebbe un pò* 
come se piovesse sul bagna­
to? • • »•• •- -

« E* vero che è un anno 

bisestile, ma se per una 
questione di buon gusto.non 

; abbiamo mai convocato in 
passato gli squalificati in 
campionato, stavolta dovrà 
decidere • la Federazione. E 
badate che non è un alibi ». 

— Lei ha sempre sostenuto 
di tenere più al gioco che al. 
risultato. Il discorso vale an­
che contro la Danimarca? 

« L'ideale sarebbe avere 
l'una cosa - e l'altra. Ma è 
chiaro che stavolta 11 risulta­
to § la cosa più importante, 
cos' come lo sarà contro Ju­
goslavia e Grecia. Se la Da­
nimarca dovesse scegliere la 
strada dell'assalto - sarebbe 
meglio'per noi... ». 

— Quale numero di maglia 
verrà assegnato a • Bettega? 

«Ancora non lo so». 
' Soltanto nell'allenamento 
disputato nel pomeriggio a 
Settebagni, al campo del 
Banco di Roma, Bearzot si 
distenderà quando saprà che 
la FIFA aspetterà 10 giorni 
prima di emettere la senten­
za • su Antognoni • e < Caùsìo 
verranno visionati i filmati 
degli incidenti. Nel frattempo 
i due azzurri restano sospesi. 
mentre è sicura la squalifica 
di un turno, che scatta a se­
guito dell'espulsione. Questa 
mattina rifinitura finale al­
l'» Olimpico ». alle ore 10.30. 
mentre domenica mattina (o-
re 10.30 Bearzot si incontre-) 
rà con i giornalisti, t.. . 
- Intanto sono giunti a Ro­
ma ieri i. danesi. L'allenato­
re Piontek ha già - comuni-
ctao la formazione che sarà 
Quist. Steffensen. Rasmus-
sen: Olsen, Ziegler. Leroy. 
Arnesen. ' Jensen, Bastrud, 
Elkyer. Bertelsen. con qual­
che dubbio solo per Ziegler. 
Piontek ha annunciato che 
la sua squadra giocherà per 
vincere. -

•,.••': -\ g- a. 

Agnolin: 
« Ho sbagliato 

ed è giusto 
che paghi» 

BASSANO DEL GRAPPA 
— « La frase è «tata detta. 
Non voglio accusare nes­
sun altro. E' giusto che 
lo paghi per questa fa e 
cenda ed ò giusto che la 
pena sia rapportata In 
eccesso e non in difetto 
a quello che ho fatto ». Lo 
ha dichiarato oggi l'arbi­
tro Luigi Agnolin di Bas-
sano del Grappa, riferen­
dosi alle polemiche sorte 
dopo i l derby Juventus-
Torino di domenica scor­
sa, durante i l quale lo 

• stesso Agnolin ha rivolto 
un'espressione « pesante » 
(•vi faccio un e... cosi») 
ad alcuni calciatori della 
Juventus. 

•'"• t Non 6 giusto — ha pro­
seguito Agnolin — sotto­
lineare come hanno fatto 
alcuni giornali, che I gio­
catori della Juve mi ave­
vano "t irato per I capelli". 

' lo devo rispondere di quel» 
lo che faccio, indipenden­
temen te : dal comporta­
mento degli altr i ». 

• « Dell'episodio — ha con­
cluso l'arbitro — i dir i­
genti della società juven-
tina erano informati un 
quarto d'ora dopo la f ine 
della partita. Quanto ai 
miei dirigenti, essi sono 
al corrente di tutto: Gra­
direi che eventuali altre 
comunicazioni ^ venissero 
richieste a loro, più che 
a me >. 

Oggi al «Partenio» di Avellino alle ore 15 

Vicini (anche lui coi danesi) 
cerca terapie per l'Under 21 

Assorbita la delusione della sconfitta con la Spagna • Sgorgato, Giovannelli, Pradella e 
Pin dall'inizio le novità rispetto alla partita di Bergamo - Una Danimarca top-secret 

Dal nostro inviato . ^ 
AVELLINO — Nemmeno il 
tempo di archiviare la me­
diocre prestazione fornita a 
Bergamo contro gli intra­
prendenti spagnoli, e per la 
nazionale Under 21 è già tem­
po di verifica. L'I a 0 subito 
per mano degli iberici è du­
ro da mandar giù. Vicini — 
partner la Danimarca —, og­
gi- pomeriggio ad Avellino 
cercherà la terapia giusta 
per combattere il mal di gol 
che affligge gli azzurrini. 

ti Non è stata certa' una 
bella partita — dice il C.T. 
— quella di mercoledì. Sono 
mancate le geometrie, i col­
legamenti sono apparsi al­
quanto approssimativi. Qual­
cuno dei nostri, inoltre, non 
ha ingranato, ha giocato al 
di sotto • delle proprie. possi­
bilità. ET pur vero, comunque, 
che la Spagna, ottimamente 
guidata da Suarez, è un os­
so duro, r ragazzi hanno sof­
ferto moltissimo a causa del­

le marcature strette operate 
dagli iberici». 

E' la serena disamina di 
Vicini a poco meno di ven­
tiquattrore dalla sconfitta. 
La conversazione con il • di­
sponibile interlocutore si 
sgrana negli spogliatoi del 
Partenio. al termine del leg­
gero allenamento sostenuto 
nel pomeriggio. 
«- Dal passato al futuro. Si 
parla della partita di oggi. 
pomeriggio. Il Partenio per 
la " prima volta ospiterà un 
incontro tra nazionali- I/apr 
puntamento è per.le ore 15. 

*Per quanto riguarda la 
formazione — spiega il tral-
ner azzurro-—non ho'molte 
possibilità di scelta. Ho po­
chi uomini a disposizione, V 
infortunio occórso a Selvag­
gi mi-costringe ad apportare 
una. forzata modifica ' allo 
schieramento di mercoledì.' 
Contro la Danimarca .molto 
probabilmente • manderò, in 
campo questi uomini: Zinet-

- - - ' . ' ; . : • • . - I : :•'•'- .' '•-.'.— 

Borg e Lendl avanzano 
nel torneo 

Mentre Corrado Barazzuttl si- arrendeva a Parigi, tor­
mentato da forti dolori alla schiena. Ivan Lendl e.Bjom 
Borg proseguivano la marcia verso la finale nel. grande 
torneo di Tokyo. Entrambi i grandi campioni hanno però 
dovuto cedere un set. lo svedese, che è ancora numero uno 
delle classifiche, ha sconfitto l'americano Brian Teacher 
in tre partite <3S. 7S. 64): il cecoslovacco ha copiato lo 
scandinavo superando l'inglese Buster Mottram (1-6, 6-3, 
6-1). Mottram è giocatore regolare che sa esprimersi al mè­
glio le volte che diventa scorbutico. Evidentemente con Lendl 
è riuscito a essere scorbutico per un sst. Ha vinto anche 
Jimmy Connors (6-2. 6-1) col connazionale Van Patten. : 

ti, Storgato, Tacconi; Bene­
detti. Pih, Guerrini; Musei-
la, =• Giovannelli, Mariani, 
Sclosa, Pradella*. 

— La Danimarca. E* una 
avversaria giusta per questa 
« Under ». ancora con mólti 
problemi? . . • . - - • 

« Non saprei. Della * Dani­
marca ho notizie poco det­
tagliate. Direi che. comun­
que. è •: una partita utile in 
quanto costituisce una occa­
sione per giocare, per stare 
un po' insieme. In-fondo ab­
biamo • poche occasioni • per 
vederci e il giocare due par­
tite in' due giorni; pur-se 
rappresenta un fatto inedi­
to per : il nostro càlcio, ci 
aiuta a conoscerci.. In fondo 
questa partita è uh proficuo 
allenamento . in vista della 
partita con la Jugoslavia ». 

U pensiero di Vicini corre 
alle partite che contano. Con­
tro la Jugoslavia sarà in bal­
lo la qualificazione ai Cam­
pionati europei Under 21. E 
per il tecnico il traguardo 
è da non perdere. 

* ET. chiaro che nessun al­
lenatore vorrebbe perdere un 
appuntamento importante co­
me questo. Purtroppo, dato 
il particolare carattere della 
nazionale Under 21, non è 
possibile lavorare pianifican­
do: gli elementi appena ma­
turano te li portano via. Ma 
è giusto che sia così. In ef­
fetti la nazionale Under rap­
presenta soltanto un prete­
sto per far fare esperienza 
internazionale a giovani ta­
lenti che altrimenti non a-
vfebbero possibilità di far­
la*.' -
• Scarse le notizie sulla Da­
nimarca. Gli avversari degli 
azzurrini sono arrivati ad 
Avellino nella tarda serata 
di ieri. Giusto il tempo per 

mettere a posto 1 bagagli e 
per consumare una frugale 
cena. Piuttosto parsimonioso 
nel fornire ' informazioni il 
tecnico danese. Pare che deb­
ba scendere in campo la stes­
sa formazione che non ha 
troppo brillato nelle ultime 
uscite. - • ,'_./...'• 
' Marino Marquardt 

Così in campo 
ITALIA DANIMARCA 

Zinetti • Niefsea 
Storgato • Ofccik ' 
Tacconi-• Christenem .-

•«ledetti • Weber 
r io • Husen 

~ Guerrini éV Meoeranaé' 
Musetta • Simone» ~ 

Giovannelli • Hètt 
- ' Marinili • Birkédal • 

M u t o • Rasnrasoen • • 
(SdoM) 

• Pradella • Bobe» , 
ARBITRO: Sarrrotrs (Crocia) 

-A disposizione dell'Italia*. 12) 
Rosai, 13) Marine, 14) Celestini, 
15) 
• A 
12) 
14) 

Maura, 16 Sdosa . ( M a n o ) 
disposizione della P a n i l i n 
Jobansen, 13) Therkelse*, 

Lins, 15) Andersen. 

Selvaggi è stato 
dimesso dall'ospedale 

BERGAMO — I l tentiavanU «el­
la nazionale • Under 21 » fri 
Serva**!. è stato diawsoe ieri 

Cinque tappe per 2800 Km. 

Prende il via da Torino 
l'ottavo Autogiro 

^epn le Lancia favorite 
Equipaggi di tre piloti (due rallisti e uno di 
velocità) — L'Alfa Romeo ha dato forfait 

«rolli Mnìt-pri iti M ? * H O m f » IT*»-
m«i cronico lipotltto in 
ITO col portlor 
tir» itiriio-SpMfii 
ScreT>99'* chi wfM stalo 
detta monfie, è ripartile ' 
mente alla tolta dR Cnejiarì, 

ancora a onalcbe controllo. Le eoa» 
dìi-onl sona 

TORINO — Questa sera alle 
18.30 partirà da Torino l'otta­
vo Giro automobilistico d'Ita­
lia, classica gara a tappe di 
&800 chilometri. L'edizione di 
quest anno è la più lunga tra 
quelle fino ad oggi organizza­
te e prevede sette prove in 
circuito (sugli autodromi di 
Misano. Mugello. Vallelunga, 
Magione, Varano, Imola e 
Monza) e sedici prove strada­
li di velocità, sia in notturna 
che in diurna. 
, A causa della complessità 
del tipo di gara, che è uh 
ibrido tra la velocità pura ed 
i rally, per ogni vettura sono 
ammessi tre piloti di cui due 
restano a bordo per i settori 
stradali (pilota e navigatore). 
mentre uno (il velocista) ef­
fettuerà le prove in circuito. 
'• H «Giro »' è diviso. in cin­
que tappe con arrivi parziali 
a- Rimini, - Firenze, Roma, 
Terni, Bologna e Torino; il 
traguardo finale è previsto al 
Palazzo a Vela di Torino gio­
vedì sera. -

" Alla vigilia della gara, che 
conta 91 vetture iscritte, i fa­
vori dei pronostici sono tutti 
per. le tre Lancia Beta Mon­
tecarlo, due in versione tur-
bocorapressa ed una con 
compressore volumetrico. Per 
l'occasione la casa torinese 
heo-campìonè del mondo di 
velocità avrà i nuovi colori 
delia Martini Radng e si av­
varrà di Alboreto, Patrese e 
Cbeveer per le piste e Bette­
ga, Alen e Damiche (e rispet­
tivi navigatori) per la parte 
stradale. Il gruppo torinese 
Lancia Fiat schiererà inoltre 
una Stratos gruppo 5 per 
Tabaton-Pirra ed una Ritmo 
75 per De Vito-Capone. 
Sempre con vetture del 
gruppo, private ma ben assi­
stite, ci saranno Alberti e 

Luckl con la Stratos e Do­
na De Vito con la Ritmo 75. 
' Chi potrà ostacolare a livel­

lo assoluto il successo dello 
squadrone Fiat Lancia? Solò 
la nutrita schiera di Porsche 
private ma anch'esse ben as­
sistite dai vari team. 

Oltre a queste vetture di 
produzione speciale (veri 
«mostri», che poco assomi­
gliano ai modelli stradali) ci 
saranno le vetture di produ­
zione di serie (per le quali 
sono ammesse poche modifi­
che). che rispecchiano mag­
giormente la ^produzione 
normale. In '. questo gruppo 
débtitterà cori una Porsche 
Turbo-Pioneer il pluricam-
pione , del ' mondo delle due 
ruote Cecotto, affiancato per 
la parte rallystica da Pittord. 
mentre fra i .favoriti saranno 
anche Cambiaghl e Govoni 
con la De Tomaso Pantera, 
Gallo-Palma e Toffoli-Grasset-
to con le OpeL ••-.-•.. , - -> 
. Il forfait dell'Alfa Romeo 
ha purtroppo privato il Giro 
d'Italia di un importante 
protagonista l'Alfetta turbo 
Autodelta che era iscritta con 
Brambilla-Pregliasco e Già 
comelli-verinL II rìDensamen-
to all'ultimo momento della 
casa milanese è stato assai 
criticato anche, se . nell'am­
biente si era da tempo a co­
noscenza di alcun! problemi 
Interni alla squadra rally. 
L'Autodelta, ritenendo di non 
essere sufficientemente com­
petitiva ' al Gira ha optato 
per la-partecipazione al Rally-
di San Marino, meno riso­
nante ma più adatto alle ca­
ratteristiche della macchina, 
ancora alla ricerca di una 
buona competitività. 

LeoPrttoni 

Il venezuelano affronterà af Palaeur Leroy Green junior 

Fully Obel comincia 
stasera a Roma 

la « caccia » a Hagler 
Nel sottoclou sarà impegnato anche il tricolore dei mas­
simi Domenico Adinolfi contro l'americano Leo Rogers 
La notizia nera giunta dal­

l'argentina, la tragica morie 
di Victor Galindez, ha ag­
ghiacciato in particolare firn 
presario Renzo Spagnoli che 
stanotte farà riaccendere le 
luci. sul ring del a Palazzo­
ne » • di Roma. La grande 
arena dell'Eur non ospita pu­
gilato ad alto livello da cir­
ca 150 giorni, poco più o 
poco - meno. Il cartellone 
odierno, preparato dall'I.B.C. 
(Italian Boxing Promotion) di 
Spagnoli e naturalmente dal 
suo socio Rodolfo Sabbatici!. 
ha come « clou » il lanciò de­
finitivo in Italia del « pun-
cher» venezuelano Fulgencio 
José Obelmejias, meglio no­
to nel mondo dei pugni come 
«Fully» Ooel. Il peso medio 
spera di ottenere, entro il 
1981. una partita di campio­
nato da Marvin Hagler, il 
possente, enigmatico pelato­
ne del Massachusetts che di 
recente, nella « Wembley Are­
na », ha distrutto sanguinosa­
mente l'inglese Alan Min-
ter. Il lungo Fully Obel. alto 
circa sei piedi (metri 1.82). 
invitto da professionista, è il 
terzo sud-americano che si 
presenta ai romani per farsi 
conoscere, apprezzare e ma­
gari lanciare verso le più al­
te vette mondiali. -, . 

Il primo-è stato l'indio ar­
gentine Carlos Monzon che 11 
7 novembre 1970. proprio nel 
« palazzone ». lanciò la sfida 
a Nino Benvenuti campione 
del mondo per le « 160 lib­
bre». Nino venne atterrato 
brutalmente nel 12 assalto. 
Monzon incominciò la sua 
fantastica cavalcata che in 
sette anni, sino al 30 luglio 
1977. quando riuscì a ribat­
tere ' il colombiano Rodrigo 
« Rocky » Valdez. • lo • portò 
nella « hall degli immortali » 

Il 18 giugno 1977 debuttò 
aH'Eur. quella sera dannata­
mente torrida per il caldo, 
un altro indio argentino, Vic­
tor « Tiger » Galindez che era 
già campione mondiale dei 
mediomassimi ma ancora ine­
dito In Europa. Doveva con­
cedere la rivincita a RIchie 
Kates • una statua nera del 
New Jersey già battuto a 
Johannesburg. Sud-Africa, do­
po una drammatica e crudele 
battaglia terminata con il KO 
dello statunitense a pochi se­
condi dal gong finale del 15 
ed ultimo round. -• 

Quel K.O. fece ricordare 
l'altro inflitto nel 1930 a De­
troit. da Jake La Motta, il 
« Toro del Bronx », al fran­
cese Laurent « Tarzan » Dau-
thuille che conduceva ai pun­
ti. con furibonda disperazio­
ne «Toro» sferrò quell'ultimis­
simo pugno e gli andò bene 
appunto come a Galindez che. 
da parte sua, era selvaggio 
nelle còrde, pittoresco nel ve­
stire, crapulone a tavola, in­
fedele con le donne, violen­
to e brutale con i nemici, af­
fettuoso. rispettoso, generoso 
con gli amici ed a Roma ne 
aveva parécchi da Renzo Spa­
gnoli a Capo Repetto il bra­
vissimo trainer che lo aveva 
più volte preparato in pale­
stra. Nel «palazzone» roma­
no Victor Galindez sconfisse 
Richie Kates e il california­
no Alvaro «Yaqui» Lopez, 
dopo accese battaglie a Tori­
no superò Bddie Gregori at-. 
tuale campione per la WBA 
ed a Camaiore, di nuovo Al­
varo (Yaqui » Lopez un su­
perbo efighter» spesso tra­
scurato dalle giurie. 

Adesso Galindez è morto 
In un incidente automobilisti­
co come i colleghi di me­
stiere Pierre Fuorie sud-afri­
cano e Horacio Alfredo Ca­
brai un argentino di La Pal­
ma che. forse avrebbe vinto 
una cintura mondiale nelle 
e 154 libbre » oppure . nei 
medi. - ' 

Oggi. 31 ottobre 1980. è dun­
que venuto il turno del terzo 
sud-americano « Fully » Obel 
nato il primo ramaio del 1953 
a San José De Rio Chico. 
nello Stato di Miranda, che 
si presenta nel «palazzone» 
romano con 2S Incontri tutti 
vinti (25 prima del limite) 
l'ultimo a San Rema lo scor­
so settembre, quando ha li­
quidato FietMv Johnson, un 
«Class B» della Louisiana. 
in tre round*. Stavolta il Tte-
ro venezuelano troverà <ul 
ouadnito Leroy Green Jr. di 
Kansas City 

Quindi Leroy Green Jr, ri­

mane un mistero come rendi­
mento attuale. « Fully » Obel 
intende imitare Monzon ma 
l'indio si presentò a Roma, 
contro Nino Benvenuti, con 
82 combattimenti già dispu 
tati e '-on le credenziali di 
aver battuto il massiccio Tom 
Bethea (un vincitore di Ben­
venuti in Australia) e pareg­
giato con Benny Brlscoe. che 
aveva 24 anni, perciò era an­
cora • tremendamente forte. 
Nel passato di,«Fully» Obel 
che ha combattuto a Caracas. 
San Diego in California. Ti-
juana e Mexico City, oltre 
San Remo. 1 nomi di mag­
gior rilievo sono Rudy Ro-
bles un vincitore di Tonv 
Mundine, poi Sandy Torres. 
Willy Warren. Ellsha O'Bed 
e Carlos Marks. però si. trat­
ta di « flghters » ormai sfio­
riti ridotti: al ruolo di col­
laudatori. 
Sul cartellone di Sabb.7t:r.! 

e Spaenqll troviamo anche 
Domenico Adinolfi. campione 
d'Italia dei massimi, alle pre­
se con Leo Rogers delia Re­
pubblica Dnminieana che è 
un « Class B » dei mediomas­
simi. invece - per Nicola • Gi­
relli. campione nazionale dei 
medi, è stato scelto Johnny 
Heard di Chicago un a Class 
B» dei medi che lo scorso 
16 agosto, a Johannesburg. 
venne fulminato nel primo 
assalto da un destro ad alta 

tensione sparato da Charlie 
Weir, detto « L'assassino d'ar­
gento » nel Sud-Africa, che 
era appena rientrato da New 
York dove, nel Felt Forum, 
aveva liquidato nella seconda 
ripresa con un altro destro 
micidiale Carlos Betèncourt, 
un portoricano. 

Anche Cirelli picchia secco, 
almeno nei primi assalti, 
quindi per Johnny Heard so­
no in vista altri guai. Nino 
La Rocca, il nuovo idoletto 
del nostri rlngs, sfoggerà ia 
sua fantasia contro il giovane 
peso welters Ralph Winning 
del Michigan che sarebbe im­
battuto. . 

• Altra curiosità dell'odierno 
«meeting» si chiama Gio­
vanni Bovenzi di Vlneland. 
New Jersey. Si tratta di un 
italo-americano, originario di 
Caserta, che « The Ring » 
mette tra i « Class C » del 
pesi medi. Potrebbe essere 
un « fighter » interessante. 
Nel New Jersey ha battuto 
in 4 rounds Ray Coleman in 
una d§lle sue ultime partite. 
A - Roma affronterà Rosario 
Pacileo un animoso di Abdon 
Bonistàlli. 

Rodolfo Sabhatlnl ha spie­
gato che auesto spettacolo, 
all'Eur costa 60 milioni se­
mina per il futuro con « Ful­
ly» Obel. naturalmente. . 

Giuseppe Signori 

I l pugilato torna stasera a Gorizia 

Zanon contro Guerra 
pensando a Gardner 
L'italiano punta a riprendersi il titolo 
europeo, ora in possesso dell'inglese 

v '. Dal nostro inviato -
GORIZIA — Prova generale 
questa sera nel capoluogo 
isontino per Lorenzo Zanon 
che il 5 dicembre sul ring di 
Campióne" d'Italia ' tenterà 
di ~ riconquistare quel' titolo 
europeo dei massimi che già 
gli appartiene. Zanon incro­
cerà i guantoni sulla distan­
za delle dieci riprese con Lu­
pe Guerra, un americano di 
origine messicana'che su do­
dici match sostenuti ha ri­
portato • altrettante vittorie. 

Il pugilato ritorna quindi 
a Gorizia con una riunione 
di rilievo dopo una troppo 
lunga assenza di iniziative 
in questo settore. Dalla pri­
mavera del 1977 ad oggi, in­
fatti, nella palestra goriziana 
sì è avuta solamente una se­
rata imperniata sull'incontro 
Parlov - Mundine dell'anno 
scorso. 

La riunione di questa sera 
è molto importante per Za­
non. perchè alla fine delle 

dieci dure riprese si potrà 
avere una idea su quello che 
è lo stato di preparazione del­
l'italiano a un mese dall'as­
falto al titolo europeo attual­
mente detenuto da John Gar- .?• 
dner. Se .Lorenzo poi riuscis­
se a .. concludere l'incontro 
prima del limite, l'indicazio­
ne sarebbe oltremodo positiva. 

Va ricordato che Zanon è 
già stato campione continen­
tale della categoria, ma ab­
bandonò la corona per ten- . 
tare invano di strappare il 
titolo mondiale a quel Lar-. 
ry Holmes che recentemente ' 
ha costretto - all' abbandono 
Cassius Clay. 

Il programma della riunio­
ne prevede sia- incontri pro­
fessionistici che dilettantisti­
ci. Uno squilibrio va riscon­
trato nei prezzi. Mentre un -' 
postola bordo ring costa die- -
cimila lire, per un biglietto 
dei popolari bisogna sborsare 
.3^00 lire. - :. 

• ^ : $ . ' g . 

BASKET: battuto il CSKA di Sofia (106-75) 

Focile successo dello Sinudyne 
BOLOGNA — Tutto 
te fadl* par i cunpioai d'Iteli» 
della SinoaVn*, nel tene turno A 
Coppa dei Campioni. Ieri a tolofwa 
ha battuto il CSKA al Sofia per 
10C-75. Stella delta aerata ai è 
rivelata l'ala Marco Soaamko, 
antere di 27 punti e traodo lot­

tatore ao4 parquet. All'uscita ti 
paaelìco «fl ha decretato ima me­
ritata oratone. E cosi * Baccano 
anche per i im Me MilHew (28 pon­
t i ) , prectoìnlmo da Inori, che ha 
coadiarato il brando nazionale te 
raso offensiva. 
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PAttAVOLO — La 

La bellezza di un 
equipaggiamento completo 

E bella da guardare e bella da guidare. La Renault 18 ha un equipaggia­
mento completo, raffinato e totalmentediserie, LeverskmiGTL e GTSof­
frono tra l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio 
elettromagnetico simultaneo delle porte, lava-terg&àri. retrovisore estemo 
regolabile dall'interno, poggiatesta anteriori regolabili, cintureautoawol-
gentU lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio 
al quarzo, predisposizione impianto radio, lucidi retromarcia, accendisi-

. gari, foretto dì lettura, antifurto bloccasterzo. Cambio a 5 marce sulla ver­
sione GTS. 

Renault18ìnquattroversioni:TLeGTL(l400cc), GTSeGTSAutoma­
tica (1600 ce). 

Le Renault «orto lubrificate con prodotti «j|f 

—RENAULT 18 


